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Con l’avvento del Cristianesimo, le divi-
nità della tradizione celtica cominciarono 
ad avere una valenza maligna, e ciò che 
prima era visto come un’entità benefica, 
residenza di creature fatate, divenne di-
mora di spiriti funesti. Si narra che molti 
dei faggi presenti nel nostro territorio 
fossero il ricettacolo di streghe e stregoni 
che si riunivano per organizzare convegni 
notturni e festini osceni. 
Il faggio, di contro, è da sempre stato ta-
gliato a beneficio dei residenti per soddi-
sfare il fabbisogno familiare di legna da 
ardere. Si tratta di una forma di uso civico 
diffusa sulle proprietà pubbliche dell’al-
ta Valle Brembana. Anche se il diritto ha 
gradualmente perso importanza, è molto 
utile ricordare il significato e il profondo 
valore sociale di una norma che salva-
guarda un bene pubblico vincolandolo a 
beneficio della popolazione.
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